
testimonianza della carità nasce intrinsecamente 
dall’Eucaristia. La domanda per tutti è la seguen-
te: che ne è della nostra Eucaristia dopo la cele-
brazione? Quali vie dunque percorrere?  

a. la prima azione pedagogica è la celebrazione
eucaristica stessa. Ogni messa deve trasmet-
tere che l’eucaristia, oltre a generare comu-
nione dentro la Chiesa, è irradiazione di a-
more e di solidarietà nella città degli uomini.

b. È necessario curare lo sviluppo umano e
spirituale di cristiani e di famiglie cristia-
ne autentiche e felici, il cui stile di vita sia
improntato a quella “ospitalità del cuore” che
suscita emulazione.

c. L’azione fattiva dei diaconi permanenti, dei
ministri della comunione e di tanti gruppi
organizzati e strutturati…

d. Il mistero dell’Eucaristia ci spinge ad un im-
pegno coraggioso in ambiti di vita oggi e-
mergenti mettendo in campo non soltanto
interventi caritativi, ma una cultura alternati-
va che generi nel tempo atteggiamenti e com-
portamenti diffusi.

e. Un altro ambito di testimonianza della carità
di grande rilevanza è quello che va sotto il
nome di “carità intellettuale”, vale a dire la
carità della e nella verità che illumina le in-
telligenze, coniuga fede e cultura e si rende
presente soprattutto nei luoghi di elaborazio-
ne del sapere.

f. Un altro strumento per far maturare una co-
scienza di carità è la costituzione di “gruppi
culturali” che promuovano le tematiche del-
la dottrina sociale cristiana.

g. La testimonianza della carità assume una
connotazione particolare negli ospedali e
nelle case di cura.

h. E infine, mettere maggiormente in luce quel-
la forma di testimonianza della carità che è il
servizio missionario ad gentes.

La sfida più grande da affrontare è quella della 
formazione, per la quale abbiamo bisogno di 
numerosi e preparati collaboratori pastorali… È 
necessario passare, per usare uno slogan 
del convegno, dal “raccolto alla semina”. 
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Campo ACR: un’esperienza eccezionale! 
Quando sta finendo agosto, puntuale arriva il campo estivo 
ACR!!! Come lo scorso anno, la nostra meta è stato l’accogliente 
convento delle Clarisse a Farnese, non lontano dal lago di Bolse-
na. 
Per tutti i nostri ragazzi, tra fedelissimi e new entry, e anche 
per noi educatori naturalmente, sono stati cinque giorni di gio-
chi, canti, balli e attività divertenti, sicuramente intensi indi-
menticabili e, come sempre, troppo fugaci. 
Quest’anno poi tra i vari “compagni di viaggio” che ci hanno accompagnato nelle varie riflessioni e 
nelle preghiere ce n’era uno molto speciale: Maria. Così, grazie a P. Roberto che ci ha guidato nella 
preghiera, abbiamo conosciuto meglio la nostra “mamma celeste” e pregato il S. Rosario. 

Il campo è da sempre l’occasione perfetta per coronare un anno di 
attività, ma allo stesso tempo è anche un trampolino, come un vero 
e proprio preludio, per lanciarsi in un nuovo anno ACR che sta per 
cominciare! 

A questo proposito siete TUTTI invitati alla 
FESTA DEL CIAO 

domenica 10 ottobre dopo la S. Messa delle 9:30! 
Termineremo con il pranzo tutti insieme! 
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